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I risultati di un'analisi della Unità sanitaria locale n. 1 

aci, dopo le denunce 
i consumi calano dell'11% 

Sette proposte per ridurre la spesa e migliorare i servizi - La relazione di Nando Agostinelli alla seconda 
assemblea tra gli operatori sanitari del centro storico - Eliminare sprechi, garantendo un buon servizio 

Si può dare un'asristenza migliore ai cittadini e contemporanea
mente cercare di eliminare (dove ci sono) sprechi e cattiva gestione 
nella sanità? È proprio vern che il servizio pubblico è più burocra
tico e meno efficiente di quello privato? Sono le domande a cui 
stanno cercando di dare una risposta medici, infermieri e nmmini-
strutori della Unita sanitaria locale n. 1 (quella del centru storico). 
C a quanto pare, a giudicare dai dati e dalle proposte presentate, 
le risposte una volta tanto non sono sconfortanti. In un'assemblea 
che si è tenuta ieri a Palazzo Valentini (la seconda nel giro di due 
mesi) si sono confrontate tutte le forze che hanno il compito di far 
marciare la riforma ounitaria. «Uno degli scopi di queste conferen
ze — spiega Nando Agostinelli, presidente della USL — è proprio 
quello di rendere ognuno responsabile, per correggere gli errori 
che ci sono statii. 

Ma vediamo le proposte emerse dall'assemblea: 
A La tessera sanitaria. Senza sostituirsi alla scheda regionale 

la tessera (ne verranno distribuite 100 mila a giorni) sarà uno 
strumento per seguire, nella maniera più semplice, il «percorso^ 
sanitario di ogni cittadino. Vi verranno segnate tutte le richieste 
diagnostiche e i loro esiti da parte del medico curante. Quest'anno 
le prestazioni specialistiche offerte dalla USL sono state 
1.471.914. È un esempio di come il servizio pubblico possa rispon
dere alle esigenze degli abitanti (nel caso della I Circoscrizione 
anche di persone che provengono dal resto della città). Nello stes
so periodo però ci sono state anche 600 mila richieste per svolgere 
le analisi all'esterno. Nel 25'» dei casi si è trattato di una necessi
tà, dovuta ai guasti e al degrado degli strumenti dei laboratori 
pubblici, che non consentono un pieno uso delle macchine. Le 
convenzioni esterne sono costate così 16 miliardi. Con due miliardi 
in più la USL sarebbe in grado di ristrutturare e risanare tutto il 
suo patrimonio, e recuperare quindi la spesa in pochissimi anni. 
C\ Educazione sanitaria. Sempre grazie alla tessera sanitaria i 

medici di famiglia potrebbero intraprendere un'azione di e-
ducazione sanitaria spiegando ai pazienti il perché delle loro scel
te, giustificando loro gli eventuali rifiuti ad esami inutili o talvolta 
anche dannosi (come l'esposizione, se non in casi necessari, ai raggi 
X). • 
Ck Specialisti ?. sostegno delle prestazioni di base. Verranno 

inserite presso gli studi dei medici di base anche le prestazio
ni specialistiche, garantite dai medici specialisti ambulatoriali. 
Q Consumo del farmaci. Pochi mesi fa fu proprio la USL a 

sollevare uno scandalo sull'abuso di farmaci. Dopo un'analisi 
accurata delle richieste presentate da ogni paziente era emerso che 
alcune persone spendevano milioni nel giro di pochi giorni. In 
alcuni casi si trattava di necessità, altre volte è la cattiva informa
zione a determinare uno spreco nell'uso delle medicine, ma tra i 
tanti casi vi erano coinvolti anche medici poco onesti, che organiz
zavano delle vere e proprie truffe. Dopo la denuncia della USL il 
consumo dei farmaci è diminuito dell'IIV. Rispetto alla media 
dei primi mesi dell'anno, un risparmio di 285 milioni in un solo 
mese. In mancanza di meccanismi di controllo semplici ed efficaci, 
intervenire non è facile, ma questo dato è di per se una dimostra
zione che c'è stato nei mesi scorsi un consumo eccessivo di medici
nali. Per contenere la spesa la USL suggerisce: un maggior auto-

controllo da parte dei medici (si potrebbe applicare un prontuario 
più rigoroso di quello in vigore). Sempre ai medici è affidato il 
compito di informare i propri pazienti. Sono in progetto corsi e 
interventi da realizzare in vario modo, sulle dipendenze dai farma
ci. dall'alcool, dalle droghe e dal tabacco. 
Q Riduzione dell'ospedalizzazione. Per diminuire i ricoveri in 

ospedale potrebbe essere utile un maggior contatto tra medi
ci ospedalieri e medici di famiglia (richieste di ricovero evidenziate 
e contatti tra i medici anche dopo le dimissioni). 
tfjfc Aggiornamento professionale. Sono già partiti i primi corsi 

specialistici organizzati dall'Unità sanitaria locale su temi 
specifici. 
À Un'indagine di prevenzione e diagnosi precoce dei tumori 

dell'intestino tra tutti gli abitanti della I Circoscrizione è 
l'ultima proposta della USL. Il progetto sarebbe affidato ai medici 
di famiglia. 

Decentrati refezione scolastica, trasporti, personale e bilancio 

Adesso asiSi e scuole materne 
«traslocano» in circoscrizione 
I provvedimenti approvati dal consiglio comunale - Dichiarazione di Anita Pasquali 

Un altro passo verso la realizzazione delle 
municipalità è stato fatto nell'ultima seduta 
del consìglio comunale: Infatti sono state ap
provate tre Importanti delibete che decen
trano alle Circoscrizioni attività riguardanti 
la scuola materna, gli asili nido, i centri ri
creativi estivi, 1 centri permanenti per l ra
gazzi e 1 servl2l della refezione e dei trasporti. 
Ma non solo. Infatti sono state assegnate alle 
Circoscrizioni anche le competenze relative a 
circa diecimila unità di personale e 11 bilan
cio relativo a tutte queste attività (quest'ulti
mo aspetto è tra 1 più Interessanti, perché in 
questo modo si potranno fina!-.lente supera
re Inutili, assurde lungaggini procedurali). 

Illustrate dall'assessore Malerba le tre de
libere relative al decentramento del servizio 
di refezione scolastica, del servizio trasporto 
scolastico e del personale, sono state appro
vate a maggioranza. Risultati Immediati di 
tale decisione — oltre ai vantaggi per l'uten
za — sono quelli che derivano all'ammini
strazione centrale che, ha detto l'assessore 
alla scuola, «potrà meglio esercitare la pro
pria funzione decisionale di Indirizzo e di 
coordinamento a tuteia del diritti di tutti i 
cittadini'. I vantaggi per l'utenza, peraltro, 
derivano dal fatto che «In tal modo le risposte 
alle molteplici quotidiane esigenze del terri
torio metropolitano verranno direttamente 
dagli amministratori del territorio stesso — 
ha concluso Malerba — unendo così alia 
maggiore efficienza tempestività e parteci-
pazlone». 

E per questo l'informazione su tutto quan
to avviene nel campo della pubblica ammini

strazione - hanno rilevato 1 presidenti del 
Circoli circoscrizionali — «è un Indispensabi
le strumento per la partecipazione del citta
dini alla vita pubblica e serve anche a noi per 
capire cosa possiamo e non possiamo fare. In 
quali direzioni andare avanti. Di qui la ne
cessità di una migliore e più ampia utilizza
zione del mezzi di comunicazione di massa*. 

Sull'approvazione delle delibere, Anita Pa
squali, consigliere comunista, ha rilasciato 
una dichiarazione In cui ricorda che tali de
centramenti saranno seguiti da quelli in pre
parazione del servizi sociali e dei poteri. «Il 
decentramento, però — aggiunge Anita Pa
squali — non vuol dire cancellare le difficol
tà in questi settori, ma rendere più efficace 
l'azione per superarle, più forte la spinta e 11 
controllo della città, meno dispendiosa e più 
trasparente la gestione. Esattamente 11 con
trario di quanto afferma ia DC che nel dibat
tito dell'altra sera, stretta tra una conclama
ta richiesta di accentramento e una non so
pita vocazione centrai lstlca e una opposizio
ne preconcetta, ha espresso un voto di asten
sione. Come sempre una misura Innovatrice 
ne richiede altre In avanti: deceptramento 
negli altri campi dove è previsto (giardini, 
patrimonio), definizione di compiti e raffor
zamento degli uffici scuola e personale delle 
circoscrizioni, ecc. 

«Esistono certo problemi di transizione, 
ma solo una prassi reale di decentramento 
può dare al cittadini romani l'Idea di come si 
possano costruire vere e proprie municipali
tà e di come sia erma! Inderogabile la rifor
ma della legge sulle autonomie locali». 

Tre miliardi 
della Provincia 

a 132 
Coop agricole 

Su proposta dell'assessore 
all'agricoltura Ferretti, il con
siglio provinciale ha approva
to all'unanimità l'erogazione 
di due miliardi e 700 milioni di 
contributi a 132 cooperative a-
glicole della provìncia ope
ranti nel settori vitivinicolo, o-
livicolo, ortofrutticolo e zoo
tecnico. «Con questa iniziativa 
— ha sottolineato l'assessore 
— la Provincia intende porta
re avanti un'attiva politica di 
sostegno alle forze produttive 
dell'agricoltura. Vista l'iner
zia dello Stato è Indispensabile 
che la Regione si impegni a 
trasferire alle Province la de
lega amministrativa in mate
ria di agricoltura». 

Un intervento a favore del
la coop -Il trattore» deU'e* 
Forte Ostiense, contro lo 
sgombero da parte della que
stura, <è stato fatto dal vicepre
sidente della Provincia Marro
ni in una lettera al prefetto e 
al questore. 

Ospedali e 
USL: piano 
di interventi 
discusso in 

Campidoglio 
Il sindaco Vctcrc e l'assesso

re Franca Prisco ieri hanno 
incontrato ìn Campidoglio i 
presidenti delle USL, i coordi
natori degli ospedali per fare 
il punto sulla situazione della 
sanità romana. Si legge in un 
comunicato che «da un Iato è 
necessario fronteggiare l'è» ' 
mergenza predisponendo un 
piano di intervento sulla base 
di priorità da fissare, dall'altro 
occorre rispondere a un'esi
genza di più ampio respiro e di 
programmazione globale per 
il futuro». È stata decisa la co
stituzione di un gruppo di la
voro per la definizione del pia
no d'emergenza, tenendo con
to che le USL hanno già predi
sposto in questi giorni, su ri
chiesta del Comune, le loro 
proposte. «Per evitare un im
piego episodico dei fondi re
gionali disponibili è partico
larmente utile attivare questo 
tipo di coordinamento, anche 
in considerazione delle richie
ste della magistratura», dice la 
nota capitolina. Mercoledì 1' 
assemblea generale delle USL 
completerà le nomine delle 
commissioni di disciplina; en
tro la fine dell'anno saranno 
presentati i bilanci consuntivi 
ed entro breve tempo le propo
ste di bilancio per l'84 per di
scutere con In Regione un pia
no di riparto. Si è infine deciso 
di raggruppare le attività di 
coordinamento da parte del 
Comune richiedendo tuttavia 
alla Regione eli strumenti ne
cessari (come la delega in ma
teria di personale e delle strut
ture). 

Arrestati per truffa i quattro titolari della Gerì Jeans 

Rubarono i tre miliardi 
destinati alla fabbrica 

Temistocle e Ronald Boccoli, Melchiorre Bonetti e Brunello Maggiani ottennero dalla 
Gepi un finanziamento per il rilancio dello stabilimento, ma se lo intascarono - La 
manovra denunciata dai lavoratori e dai sindacati - La fabbrica tornerà in funzione 

Quattro industriali «pescecani» sono finiti nella rete. Da ieri 
Temistocle Boccoli, 74 anni, suo figlio Ronald Ji 45, Melchiorre 
Bonetti, 52 anni, e Brunello Maggiani di 47 i principali artefici del 
fallimento della «Gerì Jeans», una fabbrica tessile sulla Prenestina, 
sono rinchiusi nel carcere di Regina Coeli. Dovranno rispondere 
dell'accusa di bancarotta fraudolenta, truffa aggravata e continua
ta ai danni della «Gepi». Dalla finanziaria pubblica ebbero, a suo 
tempo, quasi 3 miliardi: servivano per salvare la fabbrica e, invece, 
i quattro se li intascarono. I Boccoli che, assieme a Maggiani. 
avevano rilevato il pacchetto azionario dalla Gepi, e Bonetti, che 
per un certo periodo fu presidente del consiglio di amministrazio
ne della •Gerì» in rappresentanza della Gepi, sono stati arrestati 
dai militari della Guardia di Finanza appartenenti ai Nucleo cen
trale di polizia tributaria in collaborazione con i Nuclei di Milano, 
Bologna e Pavia su mandato di cattura del giudice istruttore pres
so il Tribunale di Roma Stefano Meschini. 

La storia dei due miliardi e settecento milioni che la «Gepi* 
aveva dato a Boccoli & Company per il risanamento della «Geri», 
svaniti poi nel nulla, non era quindi un'invenzione dei lavoratori. 
La vicenda ha inizio nel '79 quando la Gepi, proprietaria della 
«Geri Jeans» cede, senza informare lavoratori e sindacato, !a mag
gioranza del pacchetto azionario al «trio d'assalto». Il fumoso piano 
prevede il passaggio totale delle consegne entro il 1983, ma la 
Gepi, non si sa per quali ragioni, ha fretta e nell'aprile dell'80 
vende tutte le azioni agli ex partners. 

Vende, ma senza intascare una lira. Per il pagamento del «pac
chetto» vengono fissati tempi lunghi. Intanto, però, assicura un 
finanziamento di 2.700 milioni ai nuovi proprietari per la ristrut
turazione e il rilancio produttivo dello stabilimento. Ma del risa-
namento nemmeno l'ombra e i 116 lavoratori assistono impotenti 
allo smantellamento della loro fabbrica. Si arriva cosi, in breve 
tempo, al fallimento e i lavoratori si trovano letteralmente sbattuti 
in mezzo ad una strada. 

I nuovi proprietari sono uccel di bosco, la Gepi sostiene di non 
essere più proprietaria della fabbrica, anzi lei stessa vanta un 
credito (le azioni non pagate) nei confronti della «Geri». Una spor
ca faccenda. I lavoratori non si perdono d'animo. Occupano Io 
stabilimento e danno inizio ad una dura battaglia durata mille 
giorni. 

Vie legali, assemblee aperte, coinvolgimento delle istituzioni: 
niente viene tralasciato. Alla fine, un mese fa, i lavoratori riscono 
a spuntarla. La Gepi è costretta ad intervenire nuovamente. Al 
posto della «Geri» nasce la «Romana Confezioni». La finanziaria 
pubblica stanzia quattro miliardi e mezzo per il decollo della nuo
va fabbrica. Dopo i necessari lavori di ristrutturazione e i corsi di 
riqualificazione degli operai, tra un paio di mesi dovrebbe tornare 
in attività producendo capi di abbigliamento casual. 

I presunti responsabili della truffa sono stati arrestati, la fabbri
ca, seppur dopò un lungo travaglio, riapre i battenti: giustizia 
sembra fatta ma questa vicenda ripropone in tutta la loro gravità 
gli inquietanti aspetti della politica di salvataggio della Gepi. Una 
finanziaria di Stato, che gestisce quindi denaro pubblico e che, 
come in questo, caso Io usa per operazioni a dir poco discutibili, 
dovrebbe essere per lo meno oggetto di una inchiesta parlamenta
re. 

Ronaldo Pergolini 

Inchiesta 
sul racketx 
venticinque 

persone 
arrestate 

Venticinque persone sono fi-
nite in carcere, perché accusate 
di reati che vanno dall'associa
zione per delinquere al seque
stro di persona a scopo di estor
sione, al traffico di sostanze 
stupefacenti, alla rapina ed al 
gioco clandestino, nell'ambito 
di un'inchiesta che il pubblico 
ministero Luciano Infelisi sta 
svolgendo sulla malavita orga
nizzata. Gli accertamenti co
minciarono nello scorso mese 
di novembre, e all'inizio di di
cembre furono arrestate otto 
persone, che tra l'altro avevano 
organizzato un centro operati
vo per il traffico degli stupefa
centi in un autosalone del quar
tiere Casilino. Ai vertici dell'or
ganizzazione sarebbero Mauri
zio Casadei, Giuseppe Jcssi ed 
Enzo Lo Presti. I primi due, in 
particolare, gestirebbero l'atti
vità di bische clandestine, in 
una delle quali fu arrestato 
tempo fa Roberto Bergamini 
che il 14 novembre scorso, in
sieme con altri detenuti, evase 
dal carcere di Piacenza. Dall' 
inchiesta gli investigatori han
no tratto la convinzione che la 
malavita organizzata a Roma o-
pera non secondo comparti
menti stagni, ma suddivisa in 
vari gruppi collegati tra loro 
ciascuno dei quali si dedica a 
un tipo di delitto. Dall'interro
gatorio di alcuni imputati è e-
merso che i proventi confluiva
no in una «cassa» comune per 
essere poi suddivisi tra i parte
cipanti all'organizzazione. 

r 

Un bottino complessivo di oltre 700 milioni 

Ladri in una gioielleria, 
all'Istituto di Sanità 

e (senza successo) ad Ostia 
Ladri scatenati, Ieri, con un bottino di sei-

settecento milioni. Due «colpi* sono stati di
retti contro le tredicesime: uno ad Ostia, do
ve hanno tentato di rubare alla Posta centra
le del Lido, ma gli è andata male. All'Istituto 
superiore di sanità, Invece, hanno fatto cen
tro e si sono portati via dal due al trecento 
milioni. Ma 11 bottino più grosso lo hanno 
fatto In una gioielleria del quartiere Appio 
Claudio: ben 500 milioni. 

Intorno alle 15,30 due «distinti» signori 
hanno chiesto alla commessa della gioielle
ria di Bernardo Meneghettl, in via Sesto Cal
vino, di aprire la porta corazzata. Una volta 
scattato 11 dispositivo d due hanno estratto le 
pistole e, legati commessa e proprietario, 
hanno razziato dalla cassaforte tutti i pezzi 
di maggior valore: circa mezzo miliardo. 

Ad Ostia Invece stavano tentando di ruba
re tre miliardi, le tredicesime, appunto, e le 
pensioni INPS. Erano in tre e superattrezza-
tl: avevano eleganti vallglette ripiene di raf
finati strumenti per lo scasso. Professionisti, 
senza dubbio, scivolati, però, sulla solita buc
cia di banana. Per penetrare dentro gli uffici 
della posta centrale di Ostia Lido hanno sca
valcato, verso la mezzanotte di giovedì, un 
muro di cinta, proprio come volgari ladri di 
polli. 

Sono stati notati da una pattuglia di agen
ti che stava stazionando proprio nel pressi 
della posta. 

I tre ladri stavano per mettersi al lavoro 
per far fuori il sistema d'allarme che proteg
ge l'ingresso principale della posta quando è 
intervenuta la polizia. C e stata una collutta

zione. Uno degli agenti è rimasto leggermen
te ferito: è stato ricoverato all'Ospedale San
t'Agostino con una prognosi di trenta giorni. 
I tre ladri, sono stati bloccati e arrestati. So
no: Mario Terribili, 47 anni, Alessandro Cala, 
27 anni e Luciano Tosoni, 36 anni. 

Anche all'Istituto superiore di sanità han
no agito in tre. Erano armati di pistole e sono 
stati rapidissimi: In tre minuti, poco più, 
hanno bloccato I cassieri, si sono fatti dare 11 
bottino, sono usciti di corsa e sono fuggiti 
sulle auto che stavano aspettandoli. Hanno 
rubato l'Importo della tredicesima del dipen
denti dell'Istituto superiore della Sanità, una 
cifre che si aggira Intorno al due-trecento 
milioni. 

Dentro all'Istituto la Banca Nazionale del 
Lavoro ha aperto da tempo un suo sportello. 
È stato l'obiettivo del malviventi. Molto bene 
Informati sul percorsi e sul tempi, I tre sono 
entrati in azione proprio nel momento In cui 
I soldi erano fuori dalla cassaforte. Gli impie
gati della banca, infatti, stavano Infilando le 
tredicesime nelle buste. La rapina è stata fa
cilitata anche da questa circostanza. È stato 
un giochetto per I tre farsi consegnare 1 soldi 
che stavano sui banconi. Arraffato tutto I 
banditi sono usciti di corsa e si sono infilati a 
bordo di tre auto che li attendevano con il 
motore acceso. Dileguarsi nel traffico roma
no è stato un giochetto da ragazzi, Hanno 
avuto un solo Intoppo, all'uscita dell'Istituto 
di Sanità: un vigile notturno, che hanno ag
gredito, disarmato e picchiato. È stato rico
verato al Policlinico, Ne avrà per alcuni gior
ni. 

Quando un prete 
inventò il circo: 

l'Orfei ha 250 anni 
Con il suo debutto romano—ieri sera ci Parco dei Daini — il 

Circo Orfei ha festeggiato duecentocinquanta anni di vita. Una 
bella cifra, se si considera che Phineox Taylor Bamum (general' 
mente riconosciuto come IVinuentore» del circo) può vantare 
ron più di centocinquanta anni di anzianità e soprattutto se si 
considera che William Frederick Cody (più celebre come Buffalo 
Bùi) portò al trionfo mondiale quella particolare arte dello spet
tacolo non più d'un centinaio di anni fa. 

CU Orfei, invece, compaiono cui «registri» dello spettacolo di 
strada esattamente due secoli e mezzo or sono, grazie ad un 
sacerdote. Intorno al 1130, infatti, un prete di casa Orfei venne 
in disaccordo con il proprio vescovo, quindi, smessi gli abiti 
talari, si dedicò allo spettacolo, con grande attenzione au'impic-
go dei cavalli e della musica. Una genesi tutta particolare, in
somma, che poco si adatta allo sfarzo dà Circo Orfei di questi 
{riami. £ dei resto U fascino quasi leggendario di questo tipo di 
«pettocolaritd non ha più gran riscontro con ciò che accade oggi 
sulle pedane circolari 

fi cirro dei pionieri (qui ci sì rifa ai due americani citati 
all'inizio, ma anche l'originario prete Orfei va riferito a certa 

tradizione) non esiste più. Non ci sono più le donne cannone; non 
ci sono più i tiratori di precisione (Annie Oakley del Grande 
spettacolo del West di Buffalo BUI era specializzata nello spe
gnere i sigari, comodamente stretti fra le labbra di un malcapi
tato spettatore, a circa trenta metri di distanza), non ci sono più 
i cow-boys ni gli indiani (Toro Seduto in persona ballava e si 
esibiva nello spettacolo di Buffalo Bùi). Il circo di oggi è fatto di 
equilibristi, di persone ogni giorno costrette a rischiare sempre 
di più per stupire sempre di più un pubblico che vede Q circo 
come un sinonimo di sfida olla sorte. E il circo Orfei, in partico
lare, e uno dei più celebri per la grande varietà di animali che 
impiega nel corso degti spettacoli. Barnum. invece, falli U suo 
primo progetto circense perché quella decina di bufali che vole
va far esibire sotto il suo tendone mal si adattavano alla vita di 
spettacolo: non ne volevano sapere di dar retta al fregiata*. 

71 arco di oggi, insomma, è fatto dai giocolieri, degli equilibri
sti e dai domatori. Da questi uomini senza paura che infilano le 
loro teste nelle bocche oscure di belve feroci. Poi però ci sono i 
clown. L'anima, Q segno distintivo di ogni cirro è il clown: quello 
che ha il difficile compito di far ridere piangendo. Eppure, anche 
in questo caso la vecchia tradizione vacilla un pò : i down, in 
genere, sano usciti dai tendoni per adattarsi neìle strade e nei 
teatri, confondendo non poco le acque davanti al pubblica. 

Che co* «* oggi il circo? £ uno spettacolo strano, difficilmente 
catalogabile e anche difficilmente avvicinabile agli esempi del 
passato. Anche il Circo Orfei guarda al 2000 (lo si ammette pure 
nell'intestazione «CiTcorama 2000») : fra * proprio necessaria 
questa «modernità'»? 

WCOMrOTO 

Recuperati 
preziosi 
reperti 

romani e 
etruschi 

Militari del nucleo centrale 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza di Roma, dopo inda
gini condotte nel difficile am
biente dei trafficanti di opere 
d'arte della capitale, hanno se
questrato reperti archeologici 
trafugati da un museo romano. 
Sono stati sequestrati anche re
perti provenienti da scavi clan
destini praticati nella necropoli 
etnisca di Veio ed in altre zone 
archeologiche della penisola. 

Si tratta, per quanto riguar
da il furto nel museo, di circa 
trenta oggetti in osso ed avorio, 
facenti parte di arredi risalenti 
al periodo tra il II e III secolo 
d.C., di arte romana, tutti di ec
cezionale interesse storico ed 
artistico. Per quanto concerne 
gli oggetti frutto degli scavi fat
ti dai «tombaroli», essi consisto
no in oltre duecento reperti 
(soprattutto ceramiche ed an
che materiale scultoreo), che si 
datano a partire dalla preisto
ria, fino ad oggetti risalenti al 
periodo «etrusco-arcaico» non
ché a sculture «laziali-arcai
che», «etrusco-italiche» e dell'e
tà romana. 

Tre persone coinvolte negli 
illeciti traffici sono state de
nunciate. 

Sempre nell'ambito della tu
tela del patrimonio storico arti
stico, sono stati recuperati*sei 
«paliottt» trafugati presso chie
se della Campania colpite dal 
sisma. 

Pace in Libano: 
oggi fiaccolata 
dal Colosseo 

Documento del Comitato Federale PCI 
Corteo e fiaccolata per la pace in Libano. L'appuntamento è 

alle 5,30 del pomeriggio al Colosseo. II percorso del corteo è il 
seguente: via dei Fori Imperiali, piazza Venezia, piazza Santissi
mi Apostoli. La manifestazione è organizzata dal Comitato ro
mano per la pace. Tenuto conto della presumibile affluenza di 
partecipanti, l'assessorato al traffico del Comune di Roma ha 
dato disposizioni affinché, in via provvisoria, a partire dalle 
17,30 sia consentito il traffico alle auto private sulla corsia prefe
renziale di via Luigi Pctrosclli in direzione piazza Venezia. La 
partenza era prevista da Piazza Esedra, ma la questura si è 
opposta, provocando le proteste del movimento per la pace. Oggi 
un altro appuntamento per la pace è a Ostia. Alle 11 toma la 
«Barca per la pace» dopo una crociera in molti porti del Mediter
raneo. Ieri a Cinecittà è stato proiettato in anteprima il docu
mentario «Argilla* sul tema della pace realizzato dalla Provin
cia. Un appello unitario per la pace e stato firmate da un mi
gliaio di ricercatori e tecnici dell'ENEA. Cinque giorni di inizia
tive per la pace sono stati organizzati a partire da oggi dalla 
sezione -La Torre» del quartiere Monti. 

Si può guardare alla pace con occhi di donna? È quello che si 
chiedono le ragazze della FGCI che hanno indetto per oggi alle 
16 un incontro-dibattito alia sala di «Paese Sera». Un ordine dei 
giorno sui temi della pace e delle crescenti tensioni internazio
nali è stato approvato dal Comitato federale e dalla Commissio
ne federale di controllo del PCI romano. «La forza multinazio
nale a Beirut si e trasformata in forza di intervento nei conflitti 
armati con rischi crescenti di internazionalizzazione dì essi e 
grave è la responsabilità del governo italiano che ha subito le 
pressioni Usa accettando Io stravolgimento di quelle funzioni», 
denunciano I comunisti romani- Il PCI chiede quindi il ritiro dì 
tutte le truppe straniere dal Libano a cominciare dalle israelia
ne e il riconoscimento deH'OLP di Arafat. Il Comitato federale 
comunista, tra l'altro, fa appello per «una straordinaria iniziati
va e mobilitazione di organizzazione della volontà di pace. Con
sidera il referendum autogestito, promosso dal Coordinamento 
nazionale dei comitati per la pace, come un'importante occasio
ne per far crescere la mobilitazione nella città e sollecita il 
massimo impegno di tutte le organizzazioni e del compagni per 
«accogliere centinaia di migli» *.- di schede», ti PC! ritiene che su 
decisioni come l'installazione d-ti missili il Parlamento debba 
rendere possibile r«cspressione della volontà di tutti i cittadini 
attraverso forme istituzionalizzate di referendum popolare». 

Tre anni dopo il sisma 
Roma oggi fa un 

ultimo «regalo» a lioni 
Si conclude questo pomeriggio l'intervento straordina

rio del Comune di Roma a Lioni, il centro delllrpinia che 
rimase semidistrutto nel terrìbile sisma di tre anni fa. 

A lioni si recheranno il sindaco Vetere e rappresentanti 
deffamminlstrazlone comunale. 

L'opera di aiuto in favore dei paese irpino (con cui Roma 
è gemellata) e del comuni di Andretta, Cairano, Nusco, 
•cattò subito dopo il terremota 

Dipendenti capitolini prestarono oltre 12 mila giornate 
lavorative nella zona portando strutture d'emergenza e 
vìreri. 

Successivamente U Comune donò diverse altre struttu
re: una scuola prefabbricata a Lioni e a Nusco, alcune 
autobotti e uno scuolabus. 

Oggi verranno donate, in una cerimonia, alle popolazio-
nl lrpine tutte le attrezzature del campo-base usato per i 
primi soccorsi. 


